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La tradizionale benedizione alle famiglie 2019 avverrà come segue: 
 

 La Comunità Parrocchiale di San Paolo Apostolo ,riceverà la 
Benedizione mediante la Convocazione presso la Chiesa di San Paolo 
alle ore 16.30 nelle Domeniche 24 novembre; 1° e 22 dicembre ed in San 
Pietro alle 16.30 nelle Domeniche 8 e 15 di dicembre. Ben Cinque (5) 
domeniche per favorire la scelta più comoda per le famiglie. 
Ad ogni famiglia verrà recapitato il programma che verrà anche esposto 
nelle bacheche delle Chiese. 
 

BENEDIZIONI ALLE FAMIGLIE 2019 a San Giovanni 
 

 

 

2a settimana 
 

Lunedi 11 nov     Cà  Zena, Alessi 
Martedi 12 nov     Torre,Porro (solo dispari da 149 a 195), Bonicalzi 
Giovedì 14 nov  Ceresio, Piambello, Po, M.te S. Elia, Porro (pari da 114 a 180)   
Venerdì 15 nov   Brunate,Vela 8  (Dall’inizio  a 36 i pari e dall’inizio a 49 i dispari) 
 

 

“Autorizzati a pensare”. Discorso alla città dell’Arcivescovo di Milano.  

Blaise PASCAL: L’intelligenza della fede. 

SECONDA SERATA CON IL PROF. MASSIMO RONCORONI    GIOVEDI 14 NOVEMBRE 
Ore 21.00 presso la Sala Paolo VI.               Una occasione da non perdere!!! 

 

 

SABATO 9 NOVEMBRE Gruppo Famiglia Decanale a Baraggia di Viggiù. Ore 17: ritrovo, proposta, riflessione 
personale, scambio di pensieri in gruppo. Ore 19:00 Cena condivisa  fino alle ore 21.00. Ognuno porta 
qualcosa. 
 

DOMENICA 10 NOVEMBRE  3° GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
La nostra Comunità, in collaborazione con la San Vincenzo, vuole sottolineare questa giornata 

Invitando alla S. Messa delle 11.00 a cui seguirà un  Aperitivo in Oratorio aperto a tutti. 
 

MARTEDI'  12/11 ore 15.15 a S. Paolo: Preghiera per le vocazioni. Siamo invitati a pregare il padrone 
della messe, per i sacerdoti e perchè i giovani aprano il loro cuore alla chiamata del Signore. 

 

   Esercizi spirituali di Avvento per i giovani della nostra Zona Pastorale. 
Le tre serate di esercizi saranno predicate dal nostro Arcivescovo: 

Lunedì, 18 novembre 2019 – Ore 20.45 – SAMUELE in ascolto di 1 Sam 3,1-4,1 

Martedì, 19 novembre 2019 – Ore 20.45 – DAVIDE in ascolto di 1 Sam 16,6-13 

Mercoledì, 20 novembre 2019 – Ore 20.45 – SALOMONE in ascolto di 1 Re 3,1-15 

Sede: Basilica Santa Maria Assunta – Piazza della Libertà, 6 – Gallarate (VA). 
Il titolo degli Esercizi spirituali sarà “Ma il Signore vede il cuore” (1 Sam 16,7).        

Martedi 19 novembre ore 15.00 a San Giuseppe Incontro di preghiera gruppo P. Pio 
 

 

Martedì 19 novembre ore 14,30 a Bisuschio il Movimento Terza Età del decanato inizia con un 
Cineforum 
 
 

Don Angelo è presente per le S. Confessioni: sabato 16.11 a San Giovanni e sabato 30.11 a San Paolo 

   Festivo C   feriale I    
      DOMENICA 
      10 novembre 2019 
 

NOSTRO SIGNORE 
 GESÙ CRISTO  

RE DELL’UNIVERSO 
 

XXXII per annum 
IV settimana 

Giornata mondiale dei poveri     Giornata diocesana della Caritas 
Giornata nazionale del ringraziamento (del mondo agricolo) 

Dn 7,9-10.13-14; Sal 109 ”Tu sei mio Figlio, io oggi ti ho generato”; 1Cor 15,20-26.28;Mt 25,31-46 

ore 08:30   San Giovanni           def.   Cova Stefano, Iole e Carlo 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Cason Franco e famigliari 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Ciolina Emilia e Stefano; Colombi Riccardo 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Covino Gabriele  
  “   11:00   San Giovanni           per i sacerdoti defunti che hanno svolto il loro ministero  
                                                      nella nostra Comunità  
  “   16:00   San Giovanni           battesimo di Fabbri Federico e Koje Mia 
   “  18:00   San Giovanni           def.   Spina Giovanni 

   LUNEDI’ 
   11 novembre 2019 

S.Martino di Tours, 
vescovo 

Sir 50,1a-b; 44,16a.17ab.19b-20a.21a.21d.23a-c; 45,3b.12a.7.15e-16c ;  
Sal 83 “Salirò all’altare di Dio, gioia della mia giovinezza”; 1Tm 3,16-4,8; Mt 25,31-40  
oppure Lc 6,29b-38   

ore  08:30   San Paolo                  def.   Vittoria, Marco, Giovanni, Amabile, Mario 

  “   18:00  San Giuseppe         def. Puricelli Rosangela 

   MARTEDI 
   12 novembre 2019 

S.Giosafat,  
vescovo e martire 

Ap 19,11-16; Sal 95 “Date al Signore la gloria del suo nome ”;  Mt 24,45-51 
ore 08:30   San Giuseppe           def.   Civati Enrica e Ugo 
  “   18:00   San Paolo                  def.   Leke Toma e Shuki Toma 

   MERCOLEDI’ 
   13 novembre 2019 

- S. Omobono 
- S.Francesca Saverio 

Cabrini, vergine 

Ap 20,11-15; Sal 150 “Lodate il Signore per la sua immensa grandezza”; Mt 25,1-13            
ore  08:30   San Paolo                    def.  Benini Carmela, Cappelli Vico e Iliana 
                                                           segue  ADORAZIONE  EUCARISTICA 
    “  18:00   San Giuseppe             def.   Cavallin Attilio e Rosanna 

   GIOVEDI’ 
   14 novembre 2019.  

Ap 21,1-8; Sal 47 “Grande è il Signore nella città del nostro Dio ”; Mt 25,14-30 
ore 08:30    San Giuseppe           def.   famiglia Leutner - Clerici 
  “   18:00    San Paolo                  def.   Sammartino Angelina 

   VENERDI’   
   15 novembre 2019 

S.Alberto Magno, 
vescovo e dottore della 

Chiesa 

Ap 22,12-21; Sal 62 “Vieni  Signore: ha sete di te l’anima mia”;  Mt 25,31-46 
 ore 08:30   San Paolo                 secondo le intenzioni dell’offerente 
  “    17:30   San Giuseppe          ADORAZIONE  EUCARISTICA 
  “    18:00   San Giuseppe           def.   Bosani Teresa 

   SABATO 
   16 novembre 2019 
- S.Margherita di Scozia 
-      S.Geltrude, vergine 

Dt 31,24-32,1; Sal 28 “Date gloria al Signore nel suo tempio santo”; Rm 2,12-16;Mc 13,5a.33-37 
ore 08:30    San Giuseppe           def.   famiglia Crugnola - Pianezzi 
             Messa vigiliare 
ore  17:30    San Paolo                  def.  famiglia Novelli - Maulini 
  “    18:00    San Giovanni            def.  Delfino, Caterina,  Ezio 

      Festivo A  feriale II        
      DOMENICA 
      17 novembre 2019 
 

I DI AVVENTO 
La venuta del Signore 

 
I settimana 

Giornata diocesana del quotidiano cattolico “AVVENIRE” 
Is 51,4-8; Sal 49 ”Viene il nostro Dio, viene e si manifesta”; 2Ts 2,1-14; Mt 24,1-31 
ore 08:30   San Giovanni           def.   famiglia Zago 
  “   09:00   San Paolo                 def.   famiglia Manera - Nalin 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Laiola Stefano; Colognese Lorenza e Badiello Mario 
  “   10:30   San Paolo                 def.   famiglia Cocuzza - Cuciniello 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Iannotta Flavia 
  “   15:00   San Giovanni           Incontro Movimento Terza Età 
   “  18:00   San Giovanni           def.   Ossuzio Mattia 



 
 
 

 

 

 

 

Martedì 19 novembre alle ore 20.45 ad Arcisate in Sant’Alessandro la Commissione Caritas decanale 
propone una VEGLIA di preghiera per i gruppi Caritas: “Lasciamoci evangelizzare dai poveri per custodire 

la casa comune.” 
 

Martedì 19 novembre alle ore 21.00 presso il Cine-Teatro mons. Comi proiezioni del film 
FIORE  GEMELLO. Anna è in fuga dal dolore e da un uomo ossessionato dalla sua giovinezza. Basim è in 

cammino verso il futuro e una terra promessa. Anna, profuga in patria, e Basim, rifugiato della Costa 
d'Avorio, finiscono per incontrarsi in una terra arida e selvaggia, da qualche parte tra il mare e i monti della 
Sardegna. Anna ha perso la voce, Basim l'innocenza ma ognuno sembra capire i sentimenti dell'altro. Anime 
sole, in relazione dialettica, decidono di avanzare insieme tra miniere di sale e spazi di rovina ma il pa ssato li 
perseguita incarnato da Manfredi, trafficante di migranti che vuole recidere il loro destino.                      
PRESENTAZIONE DI P. RENATO MAZZON, COMBONIANO. 
 

«L’ignoranza, la memoria ferita e la generalizzazione infittiscono il buio della storia» 
Presso l’Angelicum si è svolto l’incontro tra l’Arcivescovo e i rappresentanti del mondo musulmano presente nel territorio 
della Diocesi, in cui è stato firmato un documento congiunto. «Quando si accende una luce, per quanto piccola, il buio è 
sconfitto». 
                        di Annamaria BRACCINI 

«C’è troppo buio nella storia, troppe ferite, risentimento, smarrimento. Sono stato al Cairo, con un 
gruppo di preti della Diocesi, incontrando i rappresentanti delle religioni e delle Chiese, ma eravamo 
scortati dalla polizia. Sono stato in Siria e ho visto lo spettacolo desolante delle rovine e delle distruzioni, 
il ricordo drammatico delle violenze, il racconto dei profughi; sono stato a Cipro con i sacerdoti e c’è una 
linea verde che divide l’isola in due come una lunga ferita che continua a sanguinare. Identificare l’Islam 
con i terroristi è una generalizzazione insopportabile e identificare i cristiani con le potenze oppressive 
del colonialismo, con l’arroganza e l’invadenza di alcuni governi, genera un cupo senso di risentimento e 
di paura. Anche leggere il passato come una fonte inesauribile di rivendicazioni, diventa un peso, un 
impedimento a guardare avanti». 
L’Arcivescovo ne è convinto, lo ha toccato con mano in zone devastate dalla guerra o in Paesi problematici, ma 
altrettanto, lo è della luce che può sempre nascere in queste tenebre di «ignoranza, memoria ferita e 
generalizzazione». 

«Quando, nel buio, si accende una luce, per quanto piccola, il buio è sconfitto, non è più impenetrabile. 
L’altra riva alle tenebre è l’incontro personale, considerarsi interlocutori possibili. Siamo qui non solo a 
firmare una dichiarazione, ma a prendere l’impegno a essere persone che si guardano in faccia». 
Anche perché le due luci, poi non tanto piccole, sono l’incontro tra san Francesco e il Sultano Malik al-Kāmil, 
avvenuto a Damietta, in Egitto, durante la V Crociata, 800 anni fa e la firma, il 4 febbraio scorso ad Abu Dhabi, del 
Documento sulla fratellanza universale firmato congiuntamente da papa Francesco e da Ahmad Muhammad al-
Tayyebdel, grande Imam di Al-Azhar. Per ricordare tutto questo, presso il teatro “Angelicum” dei Francescani, si è 
svolto un atteso momento voluto dalla Diocesi e aperto al Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e al Forum 
delle Religioni, con la presenza dell’Arcivescovo, appunto, e dei rappresentanti e responsabili delle più di cento 
realtà legate al mondo musulmano presenti nel territorio della Chiesa ambrosiana. 

«Ingiustizie, intolleranza, razzismi, discriminazioni continuano a esistere. Si è creato in Italia un clima di 
odio che, da 10 anni, non si respirava. Non possiamo pensare di vincere le sfide globali, senza rispetto per 
la famiglia, mentre ora vediamo che essa è sempre più disgregata. Una fede senza comportamenti è 
fragile. Abbiamo la missione di uscire da questo incontro con degli obiettivi, concretizzando ciò che 
stiamo raccontando e partendo dai valori delle due religioni. Per cambiare le cose dobbiamo migliorare. 
Una luce c’è, non si è mai spenta, solo chi non crede non riesce a vederla», spiega con forza il giovane 

imprenditore Sinan Al Qudah, che prende la parola per la componente islamica. 

«I muri si possono superare nel momento in cui vi è il desiderio di una conoscenza, nell’ottica che si può 
sempre imparare dall’altro. Stiamo, invece, attraversando un clima di odio che influenza soprattutto 
alcuni ragazzi», osserva il giovane imprenditore Sinan Al Qudah. «Non credo che tutti coloro che rimangono 
vittime di questo atteggiamento siano definibili come “cattivi” o razzisti. Dobbiamo faasg+ 

re resistenza perché pensare che l’Italia sia solo questo è sbagliato. C’è un Paese che si alza ogni mattina, va a 

lavorare e 
 

sta dalla parte del più debole. La possibilità di convivere sotto lo stesso cielo è tutta qui». 
E prima del momento conviviale, della preghiera e della firma congiunta, del Documento, siglato dall’Arcivescovo, 
da Aissa Bou Najar, presidente della Casa della Cultura Islamica di via, un minuto di silenzio accompagnato dalle 
immagini simboliche della guerra in Siria, realizzate da un gruppo di lavoro di giovani di entrambe le fedi. Appunto 
perché una speranza è sempre possibile. Lo racconta anche un bel video in cui le immagini raccontano più delle 
parole: «Ci illudiamo di essere padroni del nostro tempo, dimenticando che le relazioni e il tempo lo possiamo 
vivere solo passo dopo passo. Un dialogo che faccia riconoscere nell’altro uno spazio da scoprire, una relazione da 
costruire insieme, è ancora possibile. Così come una candela ne accende un’altra, un cuore ne può accendere 
migliaia. Come credenti siamo chiamati a testimoniare ciò che rende la nostra fratellanza umana». 
 

AVVENTO 
I Sabati mattina di Avvento con la lettera di San Paolo ai Filippesi 

(Sabato 23 e 30 novembre. Sabato 7,14,21 dicembre a San Giovanni) 
8,30 Santa Messa;  9,15 riflessione di don Angelo 
Segue Adorazione Eucaristica con possibilità delle confessioni sino alle ore 11,00 
                                                                         Lettera Pastorale:  
LA SITUAZIONE è occasione. Per il progresso e la gioia della vostra fede. Mario Delpini Arcivescovo 
 

Lettera per il tempo di Avvento 
Carissimi, l’amore gioisce per la speranza dell’incontro, trova compimento nella comunione. 
L’anima della vita cristiana è l’amore per Gesù: il desiderio dell’incontro, il sospiro per la comunione 
perfetta e definitiva alimentando l’ardore. 
La dimensione della speranza e l’attesa del compimento sono sentimenti troppo dimenticati nella 
coscienza civile contemporanea e anche i discepoli del Signore ne sono contagiati. Il cristianesimo senza 
speranza, senza attesa del ritorno di Cristo, si ammala di volontarismo, di un senso garvoso di cose da 
fare, di verità da difendere, di consenso da mendicare. 
Il tempo di avvento viene troppo frequentemente banalizzato a rievocazione sentimentale di 
un’emozione infantile. Nella pedagogia della Chiesa, invece, è annunziata la speranza del ritorno di 
Cristo, specie nelle prime settimane dell’ Avvento ambrosiano e nelle ultime settimane dell’anno 
liturgico secondo il Rito romano. 
Perciò le sei settimane dell’Avvento ambrosiono e le quattro dell?avvento romano si ripresentano ogni 
anno come provvidenziale invito a pensare alle cose ultime con l’atteggiamento del credente che invoca 
ogni giorno: “venga il tuo regno”. 
Paolo confida ai Filippesi il suo desiderio intenso, il suo correre per conqujistare Cristo, così come è stato 
da lui conquistato. Le allusioni polemiche del capitolo 3 della Lettera ai Filippesi non impediscono di 
cogliere uno slancio che ci farà bene imitare. 

Fil 3,4-14: 
Se qualcuno ritiene di poter avere fiducia nella carne, io più di lui: 5circonciso all’età di otto giorni, della 
stirpe d’Israele, della tribù di Beniamino, Ebreo figlio di Ebrei; quanto alla Legge, fariseo; 6quanto allo 
zelo, persecutore della Chiesa; quanto alla giustizia che deriva dall’osservanza della Legge, irreprensibile. 
7Ma queste cose, che per me erano guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo di Cristo. 8Anzi, 
ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. 
Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo 9ed essere 
trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede 
in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: 10perché io possa conoscere lui, la potenza della 
sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, 11nella speranza  
di giungere alla risurrezione dai morti. 

12Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per 
conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. 13Fratelli, io non ritengo ancora di 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/lignoranza-la-memoria-ferita-e-la-generalizzazione-infittiscono-il-buio-della-storia-292112.html


averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi 
sta di fronte, 14corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 


